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«Un ordine mondiale veramente multipolare»: il
discorso di Putin a SCO e CSI

renovatio21.com/un-ordine-mondiale-veramente-multipolare-il-discorso-di-putin-a-sco-e-csi/

Renovatio 21 pubblica il discorso del presidente della Federazione Russa Vladimir Putin
all’incontro tenutosi a Mosca dei ministri della difesa dell’Organizzazione per la
Cooperazione di Shanghai (SCO) e della Comunità degli Stati Indipendenti (CSI).

Colleghi,

Sono lieto di dare il benvenuto a Mosca ai ministri della Difesa dell’Organizzazione per la
cooperazione di Shanghai e agli Stati membri della CSI.

Penso che questo incontro sia opportuno e molto significativo. La cooperazione
nell’ambito della SCO e della CSI ci consente di raggiungere un’ampia gamma di
obiettivi, che hanno principalmente a che fare con la protezione dei nostri Paesi dalle
minacce esterne e la garanzia della stabilità globale e regionale, facendo affidamento sul
rispetto reciproco e sulla considerazione degli interessi reciproci.

Ciò è particolarmente importante oggi poiché stanno emergendo nuove sfide drastiche e
si stanno verificando importanti cambiamenti geopolitici.

I contorni di un ordine mondiale veramente multipolare si stanno delineando davanti ai
nostri occhi: si stanno formando nuovi centri di sviluppo in Asia, Africa e America Latina,
che sempre più difendono i loro interessi nazionali, proteggono la loro sovranità e il diritto
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di scegliere la propria traiettoria di sviluppo. È semplicemente impossibile resistere a
questi processi storici oggettivi.

Allo stesso tempo, il potenziale di conflitto sta crescendo nel mondo, come diretta
conseguenza dei tentativi, da parte di alcune élite occidentali, di mantenere il loro
dominio politico, economico, finanziario, militare e ideologico. Farebbero di tutto per
preservarlo, anche consapevolmente esacerberebbero il caos e causerebbero
un’escalation internazionale.

Gli Stati Uniti ei suoi satelliti si affidano al fattore di potenza. Hanno effettivamente
distrutto l’architettura della stabilità strategica che il mondo aveva costruito per decenni,
espandendo in modo aggressivo la geografia della NATO.

Stanno ricorrendo a sanzioni economiche e commerciali illegali per contenere e far
deragliare qualsiasi modello di sviluppo alternativo; stanno usando metodi come le
«rivoluzioni colorate» per destituire governi indesiderati e fomentare conflitti militari e
intensificare la tensione e il confronto in varie regioni del mondo con le loro provocazioni
aperte.

Vediamo le gravi conseguenze di tali azioni in Ucraina oggi. L’Occidente ha prosciugato e
sfruttato spudoratamente le sue risorse per anni, incoraggiando il genocidio e il terrore
nel Donbass, trasformando di fatto quel Paese in una colonia. Ora l’Occidente usa
cinicamente il popolo ucraino come carne da macello, come ariete contro la Russia,
continuando a fornire all’Ucraina armi e munizioni, inviando mercenari e spingendola
verso un percorso suicida.

Sono convinto che la natura e la portata delle minacce odierne elevino i requisiti relativi
alla cooperazione tra le nostre agenzie di difesa. È imperativo lavorare in cooperazione e
costruire un sistema di sicurezza e cooperazione più flessibile e sostenibile in grado di
gestire le sfide attuali. Non dovrebbe basarsi su alcune mitiche regole non scritte che
nessuno ha mai visto, o sul dominio o sul monopolio di qualcuno, ma solo sui diritti
internazionali e sul rispetto degli interessi reciproci.

Riteniamo necessario continuare a sviluppare all’interno della SCO e della CSI uno
scambio costante di informazioni sulla politica di difesa, condividere l’esperienza nella
costruzione delle forze armate nazionali, espandere la cooperazione in materia di difesa
e mettere in servizio le armi e le attrezzature più recenti.

Vorrei sottolineare che da molti anni i contingenti militari dei nostri rispettivi Paesi
esercitano il coordinamento durante esercitazioni congiunte e altri eventi di
addestramento operativo e al combattimento.

Le manovre delle forze collettive di risposta rapida e dispiegamento rapido della OTSC
[L’Organizzazione del Trattato di Sicurezza Collettiva, alleanza militare tra i Paesi CSI
creata nel 1992, ndt], di ricognizione e logistica, le esercitazioni del sistema di difesa
aerea congiunto della CSI, nonché il comando antiterrorismo della SCO e le esercitazioni
del personale si svolgono regolarmente.



Tale addestramento congiunto e affrontare compiti non standard sono importanti per
migliorare la qualità del comando e del controllo militare.

Anche le missioni congiunte di mantenimento della pace sono diventate eccezionalmente
importanti. È fondamentale migliorare ulteriormente le capacità operative delle unità di
mantenimento della pace e mantenerle coinvolte negli sforzi di mantenimento della pace
delle Nazioni Unite.

Apprezziamo la lunga tradizione di cooperazione tra la SCO e la CSI nel campo
dell’addestramento e dell’addestramento avanzato del personale militare.

Continueremo a espandere questo settore chiave ea utilizzare il potenziale scientifico
delle università e delle accademie militari russe, le strutture educative e metodologiche di
base ei centri di addestramento al combattimento delle forze armate russe.

In chiusura, vorrei augurare un lavoro produttivo ai partecipanti. Sono certo che uno
stretto partenariato nel settore della difesa aumenterà la posizione e l’influenza dei nostri
paesi, contribuirà a rafforzare la sicurezza e la stabilità in Eurasia e nel mondo nel suo
insieme e, senza dubbio, promuoverà le tradizioni di amicizia e fiducia tra i nostri Paesi e
popoli.

Grazie per l’attenzione.

Vladimir Putin

Renovatio 21 offre questa traduzione per dare una informazione a 360º. Ricordiamo che
non tutto ciò che viene pubblicato sul sito di Renovatio 21 corrisponde alle nostre
posizioni.

   


